COMUNICATO STAMPA DELL’11 MARZO 2004

MARATEA – Si è svolto oggi a Maratea l’incontro tra gli assessori all’Ambiente delle Province di Potenza e Matera, Petrone e Filippo, il dott. Allegretti, funzionario Ufficio Ambiente della Provincia, il Sindaco del centro tirrenico Schettino, l’assessore comunale all’Ambiente, Liberatore, per affrontare l’argomento relativo alla disinfezione e disinfestazione della costa anche in vista dell’approssimarsi della stagione calda e giungere alla firma del protocollo d’intesa Provincia/Comune per la lotta integrata alle zanzare.

Alla riunione hanno altresì partecipato, su invito dell’Assessore Luigi Liberatore, l’ufficiale sanitario, i medici di base, i farmacisti, gli albergatori e gli operatori turistici di Maratea così da venire informati sulle nuove metodologie che si intendono adottare per la lotta alle zanzare ed agli insetti in generale.

E’ infatti nuovo il percorso di lotta quello che la Provincia intende intraprendere per ridurre sotto la soglia di tolleranza una piaga dell’estate, che, negli ultimi anni, – anche a causa dei mutamenti climatici – si è acutizzata con il diffondersi delle zanzare e delle pulci di mare. Una problematica particolarmente sentita dagli albergatori che vedono minacciata la serenità dei loro ospiti sempre più vittime delle punture da insetto “balneare”.

Il protocollo oggi siglato prevede l’affidamento delle attività di lotta al Centro Agricoltura e Ambiente “G. Vicoli” di Crevalcore, in provincia di Modena, fondato da Giorgio Celli, entomologo di fama internazionale, una struttura tecnico scientifica altamente qualificata, operante nel campo del controllo degli insetti nocivi con metodi a basso impatto ambientale. Il centro fornirà quindi assistenza tecnica, incaricandosi di individuare le specie attribuendogli “nome e cognome” e quindi studiare i metodi più incisivi e mirati per procedere infine con prodotti e modalità biologiche, e perciò con nessun rischio per l’uomo e per l’ambiente, alla riduzione degli insetti.

Si tratta quindi di un’attività con approcci e metodi del tutto innovativi rispetto al recente passato proprio perché studiati,  mirati e senza più il carattere della estemporaneità, che – secondo il dott. Marco Carrieri che ha illustrato gli interventi – consentirà di giungere nel giro di due anni alla notevole riduzione della popolazione delle zanzare. 

L’attività di lotta così prospettata ha incontrato il favore delle autorità cittadine che sperano di risolvere una volta per tutte una problematica fastidiosa e assillante che, se irrisolta, potrebbe attentare al buon nome ed all’immagine che Maratea si è creata nei circuiti turistici nazionali ed internazionali.  

